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ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (RPCT)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il vigente PTCT ha tenuto conto delle indicazioni suggerite

dall'ANAC e nell'Ente si è consolidata la sensibilità ai temi della

prevenzione della corruzione, sebbene le resistenze di carattere

culturali sono ancora presenti. Il livello di attuazione delle misure

del Piano, può, pertanto, considerarsi soddisfacente. La piena

attuazione risente delle dimensini dell'Ente e della corrispondente

strutturale assenza di personale dirigenziale nonchè del numero

esiguo delle unità di personale dello Staff Anticorruzione e

Trasparenza a supporto del RPCT. Il verificarsi di alcuni episodi

nel corso del 2019 hanno fatto sorgere l'esigenza di ipotizzare

alcune modifiche al piano 2019 tese ad affinare o a prevedere

diverse misure piu' efficacee per contrastare comportamenti poco

virtuosi.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC

Il PTPCT 2019 risulta aver trovato, in linea di massima, attuazione

non avendo riscontrato punti di scostamento meritevoli di

particolare approfondimento. La maggiore criticità è da imputare

all'incompletezza della riforma degli enti di area vasta in Sicilia che

ha determinato enormi difficoltà sul piano anche organizzativo non

potendo procedere ad una riorganizzazione funzionale dell'Ente,

rimasto da troppo tempo senza Dirigenti.



1.C Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L'azione di impulso e coordinamento del RPCT è stata agevolata

dall'attività dei funzionari, titolari di posizione organizzativa, quali

Referenti del RPCT, ma soprattutto dalla struttura creata a

supporto dello stesso che ha favorito un buon livello di

monitoraggio delle misure previste dal Piano, sebbene svolga altre

funzioni istituzionali .  

1.D Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPC

Nel corso del 2019 l'azione di impulso e cordinamento del RPCT

ha avuto un rallentamento, in quanto le incombenze previste dal

RPCT in capo ai Referenti e allo stesso Staff Anticorruzione e

Trasparenza sono state svolte in aggiunta alle altre funzioni

istituzionali ma anche per il motivo che queste attività vengono

considerate spesso da parte di alcuni Referenti un mero

adempimento burocratico. Anche la mancanza di Dirigenti, piu'

volte segnalata, ha reso estremamente difficile l'espletamento di tale

ruolo in capo al Segretario Generale a cui non viene garantita

un'effettiva terzietà e indipendenza in grado di consentirgli di

svolgere la sua azione serenamente non suscettibile di potenziali

condizionamenti.
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2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la 

sostenibilità di tutte le misure, generali e specifiche, 

individuate nel PTPC

2.A.1
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 

adottate)
X

Si sono riscontrate  delle criticità  legate:

- agli obblighi di trasparenza dei dati e delle informazioni, che si è

cercato di colmare attraverso direttive, note di sollecito nell'ambito

dell'attività di monitraggio e controlli interni;

- alla previsione di alcune misure non sempre adeguate al rischio

che saranno oggetto di revisione nel prossimo PTPCT 2020/2022. 

2.A.2
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2019

2.A.3
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 

all'anno 2019

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del 

mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 

corruttivi  e indicarne il numero (più risposte sono possibili). 

(Riportare le fattispecie penali, anche con procedimenti 

pendenti, e gli eventi corruttivi come definiti nel PNA 2013 (§ 

2.1), nel PNA 2015 (§ 2.1), nella determinazione 6/2015 (§ 3, 

lett. a), nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come 

mappati nei PTPC delle amministrazioni)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale

2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.5 Affari legali e contenzioso

2.B.6 Incarichi e Nomine

2.B.7 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C
Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 

2019 erano state previste misure per il loro contrasto

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)

2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D

Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di 

monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 

controllo interno

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione) X

Anche nel 2019 è stato possibile assicurare l'integrazione tra il

sistema di monitoraggio delle misure anticorruttive e i sistemi di

controllo interni. Tali attività hanno consentito di far emergere delle

criticità che hanno dato luogo a direttive, visite ispettive etc. presso

i diversi settori . Come negli anni passati, le misure di

anticorruzione sono state inserite, quali obiettivi, nel Piano delle

Performance e la loro attuazione è stata oggetto di valutazione dei

Responsabili dei Servizi e di tutti i dipendenti nonchè del Segretario

generale dell'Ente.

2.D.2 No (indicare la motivazione)

2.E Indicare se sono stati mappati tutti i processi 

2.E.1 Sì 

2.E.2 No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) X

La mappatura completa dei processi, anche se bisogna ripetersi,

sarà effettuata non appena saranno definite tutte le funzioni

assegnate ai Liberi Consorzi Comunali dalla l.r. n. 15/2015  

2.E.4
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui 

afferiscono i processi mappati 

Sono stati mappati tutti i processi che il LCC in atto gestisce, tenuto

conto delle funzioni fin qui svolte.

2.G
Indicare se il PTPC è stato elaborato in collaborazione con 

altre amministrazioni

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)

2.G.2 No X

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche oltre a quelle 

generali

3.A.1 Sì X

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

3.B.
Se sono state attuate misure specifiche, indicare se tra di esse 

rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2020 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2019 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle misure 

anticorruzione adottate in base al PNA 2013, al successivo Aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015), al PNA 2016 (Delibera n. 831 del 3 agosto 2016) alle 

Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 1134/2017, all'Aggiornamento 2017 (Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017) e all'Aggiornamento 2018 del PNA (Delibera n. 1074 

del 21 novembre 2018)



3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte 

della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono 

i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti con 

l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni nonché il loro 

oggetto)

3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 

corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)
X

Risulta automatizzato: il sistema di registrazione delle

determinazioni dirigenziali, delle fatture, del protocollo, dell'Albo

Pretorio;

Risulta parzialmente automatizzato: la gestione finanziaria ed

economico-patrimniale; la gestione economale; la gestione

magazzino; la gestione dei flussi con la tesoreria; la gestione

assenze/timbrature (Portale dipendenti della procedura SIPI) e

l'inserimento di alcuni dati/documenti della sezione

"Amministrazione trasparente" quali le sottosezioni

"Provvedimenti" e "Bandi di Gara e Contratti" e la pubblicazione

dei pagamenti nelle sottosezioni "Pagamenti

dell'amministrazione/Indicatore di tempestività dei pagamenti" e

"Pagamenti dell'amministrazione/Dati sui pagamenti."

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 

controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di 

adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo se 

l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o esercita 

controlli nei confronti di enti e società)

X

Con note prott.nn. 12463, 12469 e 12476 del 21.03.2019 il Servizio

Società Partecipate ha richiesto alle società ed agli Enti di diritto

privato controllati e partecipate dell’Ente, un aggiornamento in

ordine all’ottemperanza degli obblighi di cui alla normativa sulla

prevezione della corruzione e della trsparenza previsti dal

D.lgs.33/2013, nonché ai sensi e per gli effetti delle disposizioni

impartite dall’ANAC.

3.C

Se sono state attuate misure specifiche, formulare un giudizio 

sulla loro attuazione indicando quelle che sono risultate più 

efficaci nonché specificando le ragioni della loro efficacia 

(riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 22 

dell'Aggiornamento 2015 al PNA):

L'automazione delle procedure aumenta il livello di trasparenza

dell'Ente contenendo così il rischio di corruzione. Efficace è

risultata: la predisposizione di modelli di istanza di partecipazione

alle procedure di gara sia aperte che ristrette, caricando la

modulistica sul portale Gare Telematiche; l'adozione di

accorgimenti adottati in ordine al coinvolgimento di più persone

nell'attività istruttoria più esposta al rischio corruttivo (sopralluoghi,

ispezioni etc.); l'introduzione di criteri per l'osservanza del

principio di rotazione degli O.E. partecipanti alle procedure di gara

ristrette, indicandone le modalità negli atti di gara.

3.D
Indicare se alcune misure sono frutto di un'elaborazione 

comune ad altre amministrazioni

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)

3.D.2 No X

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”

4.A.1
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 

informatizzati di dati)
X

"Provvedimenti" e "Bandi di Gara e Contratti"; "Pagamenti

dell'amministrazione/Indicatore di tempestività dei pagamenti" e

"Pagamenti dell'amministrazione/Dati sui pagamenti"

4.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

4.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

4.B
Indicare se il sito istituzionale, relativamente alla sezione 

"Amministrazione trasparente", ha l'indicatore delle visite

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite)

4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite) X

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 

"semplice"

4.C.1

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste 

che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei 

dati)

4.C.2 No X

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico 

"generalizzato"

  

4.D.1
Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 

disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso generalizzato)
X

Totale complessivo n. 2 istanze di cui n. 1 servzio concessione n. 1 

servizio pubblica istruzione

4.D.2 No

4.E Indicare se è stato istituito il registro degli accessi

4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste) X

4.E.2 No

4.F
E' rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel registro 

l'esito delle istanze

4.F.1 Sì X

4.F.2 No

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione 

dei dati:

4.G.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno 

riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 
X

Il monitoraggio di 2° livello è stato effettuato a campione su alcuni

obblighi e con periodicità semestrale/annuale da parte di alcuni

referenti del RPCT nell'ambito dell'attività di monitoraggio di 1°

livello

4.G.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2019

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli 

obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali 

inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che 

rallentano l’adempimento:

Si è constatato un generale miglioramento nell'assolvimento degli

obblighi di pubblicazione. Permangono delle incompletezze

nell'aggiornamento tempestivo di alcune sottosezioni.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A
Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 

specificamente alla prevenzione della corruzione

5.A.1 Sì X

5.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 



5.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

5.B
Se non è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 

della corruzione, indicare le ragioni della mancata erogazione:

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 

della corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno 

svolto le docenze: (più risposte possibili)

5.C.1 SNA 

5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)

Prefetture di Palermo e Trapani ,  IFEL (Istituto per la Finanza e 

l’Economia Locale); per quest'ultimo i corsi formativi sono stati 

fruiti in modalità webinar

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali)

5.C.5 Formazione in house

Formazione in aula a cura del RPCT, Responsabili di P.O. dello 

Staff Anticorruzione e Trasparenza e del Servizio "Sistemi 

Informativi"

5.C.6 Altro (specificare quali)
Autoformazione e approfondimento studio PTPCT/Direttive ed 

istruzioni operative 

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 

della corruzione, formulare un giudizio sulla formazione 

erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di 

destinatari e contenuti, sulla base, ad esempio, di eventuali 

questionari somministrati ai partecipanti:

La formazione si è svolta in coerenza con il Piano Annuale 

Formativo per l'anno 2019. I contenuti della formazione sono stati 

ritenuti appropriati  e qualificati in relazione alle tipologie dei 

destinatari. Nel  caso della formazione interna sono state 

consegnate ai partecipanti le slides del corso svolto mentre per i 

Webinar seguiti è possibile in qualsiasi momento consultare e/o 

scaricare il materiale didattico .

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 

composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati X

Nessun Dirigente in servizio e tutte  le funzioni in capo ai Dirigenti 

di settori sono state attribuite al Segretario Generale, giusta 

Determinazione Commissariale n. 12/2018.

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati X

n.330 dipendenti di ruolo; n. 72 dipendenti a tempo determinato; 

n.15 ASU

6.B
Indicare se nell'anno 2019 è stata effettuata la rotazione del 

personale come misura di prevenzione del rischio.

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione 

dei dirigenti, dei funzionari e del restante personale)

6.B.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 
X

6.B.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

6.B.4
Indicare, ove non sia stato possibile applicare la misura, le scelte 

organizzative o le altre misure di natura preventiva ad effetto analogo

La rotazione è stata contemplata nel piano ove se ne ravvisasse la

necessità e con possibile deroghe. Infatti, a causa dell'esiguità del

personale, l'Ente ha adottato misure rinforzate sui processi a

maggior rischio, quale la segregazione delle funzioni in luogo della

rotazione.

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2019, è stato interessato da un 

processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 

precedenti e concluso o in corso nel 2019)

6.C.1 Sì

6.C.2 No X

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 

inconferibilità:

7.A.1
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni 

accertate)

7.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 
X

Considerata la mancanza di Dirigenti e l'esiguo numero dei

Funzionari, titolari di posizione organizzativa con delega di alcune

funzioni dirigenziali e su cui quindi esercitare il controllo, si è

ritenuto sufficiente la dichiarazione resa all'atto del conferimento

dell'incarico, visto che trattasi di persone, ormai le stesse negli anni.

Analoga considerazione è stata operata in capo al Segretario

generale dell'Ente.

7.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

7.B

Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la 

verifica delle situazioni di inconferibilità per incarichi 

dirigenziali:

In mancanza di una banca dati centralizzata, la metodologia 

intrapresa appare adeguata

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 

DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A
Indicare se sono state adottate misure per verificare la 

presenza di situazioni di incompatibilità:

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) X

La misura è stata prevista quale dichiarazione da apporre, a cura del

Responsabile del Servizio/Dirigente, nei provvedimenti adottati.

Non sono state individuate situazioni di incompatibilità.

8.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

8.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

8.B

Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica 

delle situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 

dirigenziali:

In mancanza di una banca dati centralizzata, la metodologia

intrapresa appare adeguata visto anche l'esiguità del numero di

soggetti sui quali esercitare il controllo e la conoscenza notoria dei

soggetti interessati.

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI AI 

DIPENDENTI

9.A
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  

rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:



9.A.1 Sì X

Il processo è regolato da apposita normativa (D.lgs. 165/01 e

ss.mm.ii. nonché dal vigente ROUS oltre al codice di condotta

approvato con D.C.n.15/2014

9.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

9.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

9.B
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le 

ragioni della mancata adozione

9.C
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 

incarichi extra-istituzionali non autorizzati:

9.C.1
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 

accertate)

9.C.2 No X

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 

GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per l'inoltro e la 

gestione di segnalazione di illeciti da parte di dipendenti 

pubblici dell’amministrazione:

10.A.1 Sì X

10.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019 

10.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 

2019

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 

mancata attivazione:

10.C
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i 

seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

10.C.1 Documento cartaceo X In forma riservata nel rispetto delle indicazioni ANAC

10.C.2 Email

10.C.3 Sistema informativo dedicato

10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 

segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 No X

10.E

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 

luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno 

segnalato gli illeciti: 

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.E.2 No

10.F

Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 

pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 

dipendenti della stessa amministrazione

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)

10.F.2 No

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 

pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da adottare 

per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 

discriminatorie:

Il dipendente può far pervenire in via riservata, esclusivamente al

RPCT, le informazioni utili per individuare l'autore o gli autori delle

condotte illecite e relative circostanze con tutte le tutele previste nei

confronti dell'autore della discriminazione. Ma nostante ciò

continua  a permanere una  certa diffidenza nel denunciare.

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 

integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 

62/2013):

11.A.1 Sì X

Il codice di comportamento dei dipendenti è stato adottato con

Delibera Commissariale n.15 del 15.01.2014 ma nel corso del 2020

dovrà essere oggetto aggiornato nel rispetto delle linee guida

formulate dall'Anac, ed in consultazione fino al 15 gennaio 2020    

11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 

sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle 

previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni 

previste dal codice dell’amministrazione:

11.B.1 Sì X

11.B.2 No

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 

sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. 

n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 

dell’amministrazione:

11.C.1
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate) 

11.C.2 No X

11.D
Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 

luogo a procedimenti disciplinari:

11.D.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 

numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

11.D.2 No

11.E
Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e 

adozione del codice di comportamento:

Non appena saranno definitive le nuove Linee guida A.N.AC. in 

consultazione fino al 15 Gennaio 2020 si provvederà ad elaborare il 

Nuovo Codice di Comportamento.

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A

Indicare se nel corso del 2019 sono pervenute segnalazioni che 

prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad 

eventi corruttivi:

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle 

che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)



12.A.2 No X

12.B

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 

disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 

dipendenti:

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)

12.B.2 No X

12.C

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 

disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 

dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo a 

sanzioni:

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (indicare 

il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)

12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

12.D

Se nel corso del 2019 sono stati avviati procedimenti 

disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 

dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono 

riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il 

numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso 

procedimento può essere riconducibile a più reati):

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.

12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7 Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9 Sì, Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.

12.D.10 Sì, Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.

12.D.11
Sì, Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 

c.p.

12.D.12 Sì, altro (specificare quali)

12.D.13 No

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati 

relativi a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono 

riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di 

procedimenti per ciascuna area):

12.F

Indicare se nel corso del 2019 sono stati avviati a carico dei 

dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del codice 

di comportamento, anche se non configurano fattispecie 

penali:

12.F.1. Sì (indicare il numero di procedimenti) X n. 1 con applicazione di sanzione disciplinare

12.F.2. No

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla violazione 

dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 

(partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai 

soggetti condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.):

13.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 

violazioni accertate)

13.A.2 No X

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela 

previste in eventuali protocolli di legalità o patti di integrità 

inseriti nei contratti stipulati:

13.B.1
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di 

tutela)

13.B.2 No X

13.C
Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 

arbitrato:

13.C.1
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 

dell’affidamento di incarichi)

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato X

13.D

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di 

soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle 

politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 

possibili)

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.D.2
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure 

anticorruzione adottate 

13.D.3 No X

13.E

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando le 

ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata adozione 

o attuazione:

Le misure risultano complessivamente adeguate

14.A ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A.1

Indicare se è stata prevista nel PTPCT o in altro atto 

organizzativo la disciplina per l'attuazione della rotazione 

straordinaria

14.A.2 Sì ( indicare il numero dei soggetti coinvolti e le qualifiche rivestite) X

Nel PTPCT è stata prevista la misura per i dipendenti della

pubblica amministrazione (Dirigenti e Funzionari cessati nell'ultimo

triennio).

14.A.3 
No, anche se la misura era prevista dal PTPCT con riferimento 

all'anno 2019



14.A.4
No, la misura non era prevista dal PTPCT con riferimento all'anno 

2019

15.A. PANTOUFLAGE

15.A.1 Indicare se sono stati individuati casi di pantouflage 

15.A.2 Sì ( indicare quanti e quali casi)

15.A.3 No X

15.B
Indicare se nel PTPCT 2019 o in altro atto organizzativo sono state 

previste delle misure per il contrasto dei casi di pantouflage

15.B.1 Sì ( indicare le misure adottate)

La misura è stata prevista nel  vigente PTPCT e consiste:

- nella predisposizione di una banca dati ricognitiva di Dirigenti e

Posizioni organizzative cessati dall'incarico nell'ultimo triennio;

- nell'obbligo di inserire le clausole in tutti gli atti di scelta di

contraente.

15.B.2 No


